
«Il Signore è Re in eterno:  
benedirà il suo popolo  

nella pace»  
(dal Salmo 29,10-11) 

 

20 novembre 2016   

Solennità di Nostro Signore Gesù Cristo  

Re dell’universo (Cristo Re) 
 

Dal Vangelo secondo Luca (23,35-43) 
In quel tempo, [dopo che ebbero crocifisso Gesù,] il 
popolo stava a vedere; i capi invece deridevano Gesù 
dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è lui il 
Cristo di Dio, l’eletto». Anche i soldati lo deridevano, gli 
si accostavano per porgergli dell’aceto e dicevano: «Se 
tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». Sopra di lui c’era 
anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei». Uno dei 
malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il 
Cristo? Salva te stesso e noi!». L’altro invece lo 
rimproverava dicendo: «Non hai alcun timore di Dio, tu 
che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, 
perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le 
nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male». E 
disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo 
regno». Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con me 
sarai nel paradiso». 

Al termine dell’anno Santo straordinario 
dedicato alla Misericordia, ricordiamo quali 
sono le opere di misericordia richieste da 
Gesù nel Vangelo (Matteo 25) per trovare 
misericordia (ossia perdono per i nostri peccati) 
ed entrare quindi nel suo Regno. 

LLEE  SSEETTTTEE  OOPPEERREE  DDII  
MMIISSEERRIICCOORRDDIIAA  CCOORRPPOORRAALLEE  

1. Dar da mangiare agli affamati. 
2. Dar da bere agli assetati. 
3. Vestire gli ignudi. 
4. Alloggiare i pellegrini. 
5. Curare gli infermi. 
6. Visitare i carcerati. 
7. Seppellire i defunti. 
 

LLEE  SSEETTTTEE  OOPPEERREE  DDII  
MMIISSEERRIICCOORRDDIIAA  SSPPIIRRIITTUUAALLEE  

1. Consigliare i dubbiosi. 
2. Insegnare agli ignoranti. 
3. Ammonire i peccatori. 
4. Consolare gli afflitti. 
5. Perdonare le offese. 
6. Sopportare pazientemente le persone moleste. 
7. Pregare Dio per i vivi e per i morti. 
 

Bollettino dell’Unità Pastorale 

Madonna della Neve 
Parrocchie: Castellazzo, Gavasseto, Marmirolo, Masone, Roncadella e Sabbione (Diocesi di Reggio Emilia - Guastalla) 

20 novembre 2016 – Edizione n° 378 

 

�DALLA LITURGIA DELLA PAROLA. Un re che si dona, che muore amando. Sta morendo e lo deridono 
tutti, lo prendono in giro: «guardatelo, il re!» Sono scandalizzati i devoti, gli uomini religiosi: ma che Dio è questo che lascia morire il suo 
eletto? Si scandalizzano i soldati, gli uomini forti: se sei il re usa la forza! «Salva, salva, salva te stesso!» per tre volte. C'è forse qualcosa 
che vale più di aver salva la vita? Sì. Qualcosa vale di più: l'amore vale più della vita. E appare un re giustiziato, ma non vinto; un re con 
una derisoria corona di spine che muore ostinatamente amando; un re che noi possiamo rifiutare, ma che non potrà mai più rifiutare noi. 
E gli si accostavano per dargli da bere aceto. Il vino nella Bibbia è il simbolo dell'amore, l'aceto è il suo contrario, il simbolo dell'odio. Tutti 
odiano quell'uomo, lo rigettano. Di che cosa hanno bisogno questi che uccidono e deridono e odiano il loro re? Di una condanna 
definitiva, della pena di morte? No, hanno bisogno di un supplemento d'amore. E Dio si mette in gioco, si gioca il tutto per tutto per 
conquistare l'uomo. C'è un malfattore, uno almeno che intuisce e usa una espressione rivelatrice: non vedi che anche lui è nella stessa 
nostra pena... Dio nel nostro patire, Dio sulla stessa croce dell'uomo, Dio vicinissimo nella passione di ogni uomo. Che entra nella morte 
perché là va ogni suo figlio. Perché il primo dovere di chi ama è di essere con l'amato. Costui non ha fatto nulla di male. Che bella 
definizione di Gesù, nitida semplice perfetta: niente di male, per nessuno, mai, solo bene, tutto bene. E si preoccupa fino all'ultimo non di 
sé ma di chi gli muore accanto. Che gli si aggrappa: Ricordati di me quando sarai nel tuo regno. E Gesù non si ricorda, fa molto di più, lo 
porta con sé, se lo carica sulle spalle come fa il pastore con la pecora perduta e ritrovata, per riportarla a casa, nel regno: sarai con me! 
E mentre la logica della nostra storia sembra avanzare per esclusioni, per separazioni, per respingimenti alle frontiere, il Regno di Dio 
avanza per inclusioni, per abbracci, per accoglienza. Non ha nessun merito da vantare questo malfattore. Ma Dio non guarda ai meriti. 
Non ha virtù da presentare questo ladro. Ma Dio non guarda alle virtù. Guarda alla povertà, al bisogno, come un padre o una madre 
guardano al dolore e alle necessità del figlio. Sarai con me: la salvezza è un regalo, non un merito. E se il primo che entra in paradiso è 
quest'uomo dalla vita sbagliata, che però sa aggrapparsi al crocifisso amore, allora le porte del cielo resteranno spalancate per sempre 
per tutti quelli che riconoscono Gesù come loro compagno d'amore e di pena, qualunque sia il loro passato: è questa la Buona Notizia di 
Gesù Cristo. (P. Ermes Ronchi 24/11/2013) 
 

 

LETTURE DELLE PROSSIME FESTE  PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

27 novembre 2016   
Prima Domenica del tempo di Avvento 

Dal libro del profeta  
Isaia 2,1-5 

Dal salmo 121 
Dalla lettera di san Paolo  

ai Romani 13,11-14 
Vangelo secondo 
Matteo 24,37-44 

 

 



�CALENDARIO LITURGICO DAL 19 AL 27 NOVEMBRE 2016 

Sabato 19 novembre  
� Ore 14.30 a Marmirolo incontri di catechismo  

� Ore 17.00 -> 19.00 a Masone Adorazione Eucaristica 

� Ore 18.30 a Roncadella S.Messa festiva 

Domenica 20 novembre – Solennità di Nostro Signore Gesù Cristo 
Re dell’universo (Cristo Re)  

Termina l’Anno Santo del Giubileo della Misericordia 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei defunti Alice 
e Ferruccio Ferrari (9:15 Lodi)  

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria di Rosa Vezzalini 

Gabbi  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 15.30 a Gavasseto celebrazione del S. Battesimo di 

Andrea Ferretti  

Lunedì 21 novembre – Memoria della presentazione di Maria al tempio 
� Ore 21.00 a Sabbione incontro di riflessione sulle letture 

della domenica 
� Ore 21.00 a Gavasseto presso Famiglia Antonella e Davide 

Faccia commissione catechesi in preparazione dell’Avvento  

Martedì 22 novembre – Santa Cecilia 
� Ore 20.30 a Masone S.Messa e incontro della Commissione 

liturgica dell’Unità Pastorale con i Ministri straordinari 
dell’Eucaristia e dei malati 

Mercoledì 23 novembre 
� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa con ricordo  del defunto 

Domenico Casini e a seguire recita del rosario 

 

 
Giovedì 24 novembre – San Prospero patrono 
della città di Reggio e della Diocesi di Reggio 
Emilia - Guastalla  
� Ore 11.00 a Reggio nella basilica di San 

Prospero S.Messa pontificale presieduta dal 

Vescovo nella festa del patrono della città 

Venerdì 25 novembre – Santa Gioconda 
� Ore 18.15 fino alle ore 19.15 a Gavasseto la 

Chiesa è aperta per la preghiera personale e 

adorazione 

Sabato 26 novembre  
Non ci sono gli incontri settimanali di 

catechismo  

� Ore 17.00 -> 19.00 a Masone Adorazione 

Eucaristica 

� Ore 18.30 a Roncadella S.Messa festiva 

Domenica 27 novembre – Prima domenica di 
Avvento - Inizia il nuovo Anno Liturgico 
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo 

del defunto Aristide Lusuardi (9:15 Lodi)  
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa (9:10 Lodi) 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria 

del defunto Luigi Barchi  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con i ragazzi 

del catechismo con ricordo  dei defunti 
Giuseppina Morini e Mario Iotti 

� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa con i ragazzi 

del catechismo 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
� INIZIATIVA DI RACCOLTA FONDI PRO TERREMOTATI. Domenica 20 novembre dopo la messa delle 11 nelle 

parrocchie di Gavasseto e Marmirolo ci sarà una iniziativa di raccolta fondi dei ragazzi di prima superiore a 
favore delle zone colpite dal terremoto con vendita di torte. 

� MASONE: FESTA DI CONVIVIALITÀ. La parrocchia di Masone organizza per domenica 20 novembre una serata di 
convivialità. Alle ore 18:00 in chiesa proiezione di filmati della Sagra (sbandieratori, sfilata...). Segue rinfresco 
"in famiglia" (aperto a tutti, anche a chi vuole portare qualcosa fatto in casa...). 

� CASTELLAZZO: SERATA DI BILANCIO DELLA SAGRA. Domenica 20 novembre in parrocchia a Castellazzo è in 
programma un incontro di valutazione e considerazioni sulla sagra di agosto con presentazione del bilancio 
economico. Inizio dell’incontro alle ore 18:00 poi al termine, verso le 19:30, si cena insieme con la pizza. Si 
richiede la partecipazione all’intera serata e non solo alla cena. 

� CASTELLAZZO: CAPPELLETTI PRO CENTRO MISSIONARIO. A Castellazzo lunedì 21 novembre dalle ore 20:30 si 
confezionano cappelletti da donare al Centro Missionario di Casina che allestirà un banco di vendita in una 
iniziativa di raccolta fondi in occasione della sagra del patrono di Reggio San Prospero giovedì 24 novembre. 
Sono invitate tutte le persone, in particolare della zona di Castellazzo, Marmirolo, Masone e Roncadella. 

� COMMISSIONE LITURGICA. Martedì 22 novembre dalle ore 20.30 a Masone S.Messa e incontro formativo e 
programmatico della Commissione liturgica dell’Unità Pastorale con i Ministri straordinari dell’Eucaristia e dei malati. 

� CATECHISMO. Come ogni 4° fine settimana del mese, sabato 26 novembre non ci saranno gli incontri di 
catechismo nei propri gruppi ma i ragazzi insieme alle loro famiglie sono invitati il giorno seguente domenica 27 
alle ore 11 alla Messa a Gavasseto e a Marmirolo. 

� MENSA CARITAS. Domenica 27 novembre, come ogni quarta domenica di ogni mese, la nostra Unità Pastorale è 
di turno per il servizio della cena alla mensa della Caritas a Reggio. Ricordiamo che in queste occasioni è 
possibile contribuire non solo come volontari recandosi alla mensa, ma anche portando alle messe del mattino 
generi alimentari che verranno utilizzati per la preparazione degli oltre 100 pasti. 

� CASTELLAZZO: INCONTRO MENSILE TECNICO-ORGANIZZATIVO. Domenica 27 novembre dalle 10:40 alle 11:30 a 
Castellazzo incontro mensile per parlare di aspetti pratici, tecnici ed amministrativi: problemi, criticità e 
proposte per la frazione e per l’area parrocchiale. Alla riunione possono partecipare tutti i parrocchiani e gli 
abitanti del paese. Incontro con cadenza mensile nella quarta domenica di ogni mese. 



� DATE CONFESSIONI MENSILI. Giovedì 15 dicembre 2016; 12 gennaio, 9 febbraio, 9 marzo, 6 aprile, 11 maggio 
(tutti giovedì) alla chiesa di Gavasseto dalle 15 alle 19. 

� BATTESIMI. Salvo eccezioni particolari, i battesimi vengono celebrati riunendo i catecumeni di tutta l’Unità 
Pastorale nel pomeriggio di ogni terza domenica del mese: 20 novembre 2016; 15 gennaio, 19 febbraio e 19 
marzo 2017. Per non perdere la dimensione fondamentale del battesimo come ingresso nella Chiesa e nella propria 
comunità, la prima domenica del mese, nelle diverse parrocchie di appartenenza, durante la messa domenicale, 
faremo la presentazione e accoglienza dei bambini che saranno poi battezzati. Per aiutare i sacerdoti e le 
coppie responsabili degli incontri di preparazione dei battesimi, chiediamo alle famiglie di prendere contatto per 
tempo con i sacerdoti o Davide Faccia. 

 

 

Nell’offerta del santo Sacrificio della Messa  
celebriamo la centralità di Cristo Re nella nostra vita 

[…] Celebrando la Festa di Cristo Re, la Santa Madre Chiesa ci ricorda la centralità del mistero di Cristo nelle nostre vite 
quanto nel nostro culto. Esaltiamo il Nostro Divino Salvatore come il centro di tutta la storia umana e come Colui che ci 
rivela il vero significato e lo scopo delle nostre vite. È proprio questo il mistero che celebriamo nel Santo Sacrificio della 
Messa. Rileggiamo ciò che San Paolo ci insegna sulla pienezza di tutto quello che Dio vuole rivelarci nel Suo Figlio Gesù Cristo 
Nostro Signore e Re: «Gesù Cristo è l’immagine di Dio invisibile». Nel mistero dell’Incarnazione, Iddio si è pienamente rivelato 
a noi nel Verbo Incarnato, Suo Figlio Unigenito. Cristo è la manifestazione visibile della misericordia divina nei confronti di noi 
poveri peccatori. È appropriato ricordarlo in occasione di quest’Anno Giubilare della Misericordia. In Cristo vediamo la 
misericordia incarnata. Egli è presente in ogni Messa, specialmente nell’offerta del Santo Sacrificio e nella Sua presenza 
Eucaristica in Corpo, Sangue, Anima e Divinità. 
Gesù è il primogenito di ogni creatura, presente alla creazione dell’intero universo. Con una splendida trilogia di espressioni San 
Paolo ci ricorda che tutte le cose sono state create nel Verbo Incarnato, che Egli è precedente a tutte le creature nella Sua eternità 
e che tutte le cose sono tenute insieme in Lui. Cristo è al centro della volontà creativa di Dio Padre. 
Cristo è il Capo del Corpo, che è la Chiesa. La Chiesa è il Corpo mistico di Cristo, la Sua duratura presenza nel mondo 
creato. Attraverso la Chiesa Cristo continua la Sua presenza redentiva nel mondo. Siamo tutti membri individuali di quel 
Corpo, come ancora ci ricorda San Paolo; e Cristo Re è il Capo del Suo Corpo mistico, sempre presente tra noi nella Sua 
Parola, nei sacramenti e nell’assemblea dei fedeli. Cristo non potrà mai essere separato dalla Sua Chiesa anche se alcuni ci 
proveranno. Noi non possiamo avere Cristo senza la Chiesa, poiché Egli è eternamente ed intimamente unito ad Essa. Noi, 
come Corpo mistico di Cristo, siamo inseparabilmente uniti al nostro Capo, Cristo Signore. Come tale la Chiesa è il 
Sacramento universale della salvezza del mondo. 
Cristo è il primo anche tra i morti. Ci ha preceduti e tramite la Sua Morte e Resurrezione ha reso possibile la nostra stessa 
resurrezione dai morti. Dov’è andato Lui noi speriamo un giorno di seguirLo. La Sua Morte è il nostro riscatto dalla morte, la Sua 
Resurrezione la nostra ascesa a vita nuova. 
È il primo e tutta la pienezza abita in lui. Nella Sua Divinità unita per sempre all’umana natura formata nel grembo della Sua 
Vergine Madre nulla manca. Gesù è la pienezza di ciò che ogni cuore umano desidera. Quello che di buono cerchiamo in questa 
vita è solo un pallido e sbiadito riflesso della pienezza di bellezza, bontà, gioia e perfezione che risiede in Cristo. Ogni ricerca 
virtuosa dell’uomo è in fine ricerca di Cristo. 
Questo è il Cristo che onoriamo come Re Universale. Ma Nostro Signore ci ricorda che il Suo Regno non è di questo 
mondo. I discepoli non lo compresero pienamente se non dopo la Resurrezione e la discesa dello Spirito Santo nel giorno 
di Pentecoste. Noi non dobbiamo mai scordarlo. Non viviamo per la completezza e la realizzazione in questo mondo, ma ci 
sforziamo di renderlo sempre migliore e simile al Regno di Dio. Siamo solo pellegrini di passaggio in questa vita terrena 
sulla strada verso il Regno di Dio, il Regno dei Cieli. Tutta la nostra vita è preparazione alla pienezza del Regno di Dio. 
Questo Regno, ora imperfettamente presente nella Sua Chiesa, è anche Regno di Verità. È Nostro Signore a dirci che il motivo 
per il quale Egli è nato ed è entrato in questo mondo è la testimonianza della Verità. Tutti coloro che vi appartengono ascoltano e 
rispondo a questa voce. Questa Verità rivelata da Cristo è la Verità su Dio, su noi stessi creati a Sua immagine e somiglianza e 
sulla salvezza eterna vinta per noi con la Passione, Morte e Resurrezione di Cristo. Questa è la vita eterna che riconosciamo e 
viviamo nella Verità. Il mondo in cui viviamo sembra divenire ogni giorno più secolarizzato e materialista. Non riconosce più una 
verità che sia eterna e che coinvolga tutti. Papa Benedetto ha coniato la celebre espressione “dittatura del relativismo”: vivere 
senza l’eterna Verità di Dio è vivere senza Cristo, nell’oscurità, nell’ignoranza, nel dubbio e nella paura. Cristo è venuto a rendere 
testimonianza alla Verità e a liberarci dalle tenebre del peccato e della morte e illuminarci con la Buona Novella della Sua 
misericordia e del Suo amore. Le prima parole del Suo ministero pubblico sono “Il Regno di Dio è vicino. Convertitevi e credete 
al Vangelo!”  Siamo trasferiti in questo Regno del Diletto Figlio di Dio partecipando alla redenzione che Egli ha vinto per noi 
attraverso il Suo Sangue, facendoci ricevere la remissione dei peccati. Come San Paolo ci dice, Cristo ha riconciliato tutte le cose 
in Sé attraverso il Sangue della Sua Croce. Noi per primi riceviamo la grazia di questa redenzione nel giorno del nostro battesimo, 
lavati dal peccato originale e santificati dalla grazia di Dio. Questo mistero della nostra redenzione è anche rinnovato ogni 
volta che partecipiamo all’offerta del Santo Sacrificio della Messa. Cristo, che ha offerto Sé stesso come Sacerdote e 
Vittima sull’altare della Croce, si offre ora in modo sacramentale e incruento attraverso il ministero del sacerdote sugli 
altari delle nostre chiese tutte le volte che viene celebrata la Santa Messa. Cristo Re governa trionfante sulla morte anche 
quando pende sulla Croce per la nostra salvezza. Il Suo mistero pasquale, resoci presente nel Sacrificio Eucaristico del Suo Corpo 
e Sangue, è la fonte della nostra continua santificazione mentre rendiamo Gloria a Dio nel nostro culto. Questa realtà è 
poderosamente resa presente in ogni Messa. […] 

Dall’omelia di S.E. Mons. Alexander K. Sample, Arcivescovo di Portland, per la Festa di Cristo Re 
 



Per una partecipazione in Rete  
tra le diverse realtà del nostro territorio  
I patti di cittadinanza che abbiamo firmato nei mesi scorsi, sono 
stati, ma lo sono ancora, un’occasione per ritrovarci a riflettere 
insieme sul presente e sul futuro delle nostre frazioni, su come 
prenderci cura del nostro territorio, come migliorare la qualità 
della vita di chi ci abita. Abbiamo cercato di evidenziare i problemi 
che viviamo esprimendo quali sono i bisogni e le esigenze che 
vediamo maggiormente. Alcuni progetti sono stati già avviati: 
come il piccolo contributo economico al campo estivo della 
società Sportiva Invicta, gli eventi al parco del’ Ariolo, ……, e tra 
gli ultimi in ordine cronologico i defibrillatori a Sabbione e 
Gavasseto del progetto Rianimiamoci Insieme e il Parco frutteto 
sociale Sorelle Berveglieri a Castellazzo. Altri progetti sono in 
fase di realizzazione come il progetto sulla terza età promosso da 
Zona Franca, mentre altri ancora come ad esempio, il 
camminamento pedonale a Sabbione e le piste rurali sono in 
corso di studio... Questo ritrovarci ha prima di tutto permesso di 
evidenziare, conoscere e condividere le tante risorse che già 
sono presenti nel nostro territorio e che da anni rendono ricche le 
nostre frazioni: parrocchie, scuole, circoli, associazioni, società 
sportive, zone di interesse ambientale, comitati, attività con 
particolare interesse ai valori della persona e dell’ambiente...  
 

Tra le diverse risorse che esistono, ce n’è una che non è ancora 
stata coinvolta perché come origine nasce a Due Maestà al 
confine con noi, ma che ritengo possa essere di interesse per le 
nostre frazioni, perché promotrice di alcune istanze emerse 
anche nei nostri tavoli di lavoro. È un comitato Pro Sic nato 
dall’iniziativa di alcuni cittadini nel 2011. È stato costituito con lo 
scopo di proteggere e salvaguardare il Sito di Interesse Comuni-
tario IT 4030021 Rio Rodano e Fontanili di Fogliano e Ariolo 
(Istanza alle Istituzioni eMail: prosicduemaesta@gmail.com), in 
particolare nella sua estensione sud compresa tra la tangenziale 
sud-est di Reggio Emilia a nord, il canale di Secchia a sud, via 
Enrico Fermi a ovest e il torrente Rodano a est. Tale porzione di 
territorio contribuisce in modo significativo a mantenere un habitat 
o una specie di interesse comunitario in uno stato di 
conservazione soddisfacente la diversità biologica presente. 
 

Ma tra i vari obbiettivi che il comitato si è posto ci sono inoltre 
aspetti legati alle problematiche di viabilità e mobilità: 
 

• richiesta di moderazione della velocità sul tratto di via Anna 
Frank attraverso raccolta firme presentata in provincia nel 2011 

• partecipazione ai vari tavoli tecnici legati alle scelte sul possibile 
tracciato della futura tangenziale di Fogliano 

• richiesta di realizzazione di nuova pista ciclabile su via Anna 
Frank per tutelare maggiormente pedoni e ciclisti 

• mobilitazione per impedire la chiusura della fermata ferroviaria 
presente su via Anna Frank promuovendo un potenziamento 
della mobilità alternativa a quella su ruote 

• organizzazione di una pedalata per portare alla conoscenza dei 
vari percorsi dedicati che conducono dalla frazione di Fogliano 
sino al parco delle acque chiare o in generale al centro città. 

 

Il comitato nell’ottobre del 2015 per dare più visibilità a tutta Via 
Anna Frank e alle diverse iniziative che vengono promosse, ha 
deciso di aderire al network delle “Social Street Italia” 
(http://www.socialstreet.it), fenomeno social partito da Bologna, al 
fine di instaurare tra le persone che vivono nella stessa strada un 
legame, per condividere necessità, scambiarsi professionalità, 
conoscenze, portare avanti progetti collettivi di interesse comune 
e trarre quindi tutti i benefici derivanti da una maggiore 
interazione sociale 
 

L'obiettivo della Social Street di via Anna Frank nasce con il 
medesimo spirito (anche se con difficoltà maggiore per 
l’estensione della strada e le diverse tipologie di centri abitativi 
che la costituiscono),  quello di creare un punto di riferimento per 
tutti i residenti in questa strada da due Maestà a Gavasseto fino a 
Sabbione, al fine di socializzare, organizzare e pubblicizzare 
incontri, eventi di interesse comune presenti nel nostro territorio, 
esprimere necessità o esigenze in una sorta di “bacheca stradale”.  
È stata così creata una pagina Facebook ed è stata fatta richiesta 
di adesione al network. Il gruppo conta oggi 44 membri. Per 
informazioni più dettagliate si possono visitare il sito 
www.socialstreet.it e la pagina Facebook 
www.facebook.com/groups/735182623252686/ 
 

Alcune persone del comitato si sono rese disponibili a gestire la 
pagina Facebook della Social Street di Via Anna Frank, 
manifestando il loro desiderio di poter informare tutti i residenti di 
questa iniziativa e rendendosi disponibili ad incontrare le nostre 
comunità per poter meglio spiegare quanto stanno facendo e 
vorrebbero fare, in modo da allargare il numero delle persone in 
rete tra loro. Chi è interessato, in attesa di organizzare un 
incontro, può gia personalmente contattare i promotori scrivendo 
a Marco Pederzini  marcopederzini@gmail.com o 
Fabrizio Codeluppi  fabrcode@gmail.com o 
Simone Davoli   stellatidavoli@vodafone.it 

Don Roberto 

 

CESTI NATALIZI A SOSTEGNO DI AZIENDE COLPITE DAL TERREMOTO 
Per dare un sostegno concreto alle persone colpite da questo ultimo terremoto, abbiamo pensato di realizzare dei cesti 
natalizi con i prodotti tipici del territorio marchigiano. I cesti verranno assemblati dai ragazzi di prima media di Gavasseto. 
È un chiaro messaggio di solidarietà, condivisione, impegno e fiducia. Questa idea mi è venuta, perchè una delle mie 
migliori amiche, Marta, è proprio di queste zone e abbiamo deciso insieme di intraprendere questo progetto, contando 
sul fatto che lei è della zona e conosce queste piccole aziende. Le due aziende a cui ci siamo appoggiati per la selezione dei 
prodotti, si trovano in una piccola frazione delle Marche, chiamata Caldarola. Il paese è ormai vuoto, a causa delle 
continue scosse, e ora le aziende si ritrovano ad avere un magazzino pieno e un paese distrutto e deserto. Le due aziende 
a conduzione famigliare sono: ANNAVINI GIULIANO (biscottificio e dolci, che potete vedere su facebook, perchè non ha un 
proprio sito internet, è molto piccola) MAURIZI LUIGINO (agricoltura BIO http://www.luiginomaurizi.it/). I prodotti scelti 
sono marmellate, ciauscolo, un dolce tipico natalizio, farro e ceci. I cesti saranno realizzati su prenotazioni, accettate 
entro e non oltre il 1° Dicembre, per agevolare il più possibile l’organizzazione del progetto. Il costo del cesto è sui 25 €. 
Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a: 
Alice Montermini 347 1497065  / Carla Arati Lusuardi  3474161749 / Samantha Cocchi 338 1875204 / Federica Salati 347 7707500 
  

Vi ringraziamo in anticipo per il vostro sostegno.                                                                                                Alice Montermini  


